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IL PROBLEMA 

OBIETTIVI PROGETTUALI 

Cosa sono i DWOR?
I DWOR, “Durable Water and Oil Repellent”, sono prodotti 
utilizzati nel finissaggio tessile per conferire idro e oleo repellen-
za ai tessuti. Sono composti prevalentemente da polimeri fluoro-
carbonici a catena lunga (perfluorochemicals). 

Quali sono le alternative disponibili ai DWOR?
Sul mercato sono disponibili molti prodotti che conferiscono idro-
-oleo repellenza, e sono generalmente identificati o come prodotti 
fluorati o come prodotti che non contengono fluoro.

I DWOR contenenti fluoro sono suddivisi in perflurocarburi (ca-
ratterizzati, sulla base della lunghezza delle loro catene laterali, 
come C8, C6, C4…) e perfluorosiliconi, e presentano caratteristi-
che simili. Molti DWOR a base di fluoro hanno ottime proprietà 
e conferiscono oleorepellenza ai tessuti.

Negli ultimi dieci anni, anche a seguito di alcune preoccupazioni 
espresse dai policy makers, si è sviluppato un certo interesse verso 
i composti “fluoro-free” come potenziali alternative ai prodotti 
fluorurati.

Le attuali alternative, per lo più basate su fluorocarburi C-6, 
sono anch’esse sotto monitoraggio, ed alcune autorità nazionali 
hanno iniziato la procedura per includere anche queste sostanze 
nella “restriction list” del regolamento REACH.

Per queste ragioni, è assolutamente indispensabile trovare dei 
sostituti e aggiornare gli stakeholder e i policy-maker a proposito 
delle migliori tecnologie disponibili con minor impatto su am- 
biente e salute.

Obiettivi specifici:
• Valutare l’impatto ambientale degli attuali DWOR e delle loro 
  alternative
• Valutare i rischi per la salute delle persone e per l’ambiente
• Confrontare le prestazioni tecniche dei DWOR’s attualmente 
  utilizzati con alternative meno nocive

Il principale obiettivo di MIDWOR-LIFE consiste nella riduzione 
dell’impatto ambientale, sulla salute e sulla sicurezza, causa-
to dagli attuali idro-oleo repellenti (DWOR) e dalle loro alter-
native, analizzando il loro impatto ambientale e le prestazioni 
tecniche al fine di informare le aziende produttrici sulle migliori 
tecnologie attualmente disponibili in termini di repellenza ai 
liquidi sui tessuti.

 Rendiamo 
    il mondo
       più
 sostenibile

Quali sono i problemi? 
Il principale problema ambientale causato dai DWOR florurati 
consiste nel fatto che le loro catene fluorurate possono staccarsi 
dalla catena polimerica principale, rilasciando sostanze perfluoro-
alchiliche (PFAs) che si degradano in acidi perfloroalchilici (PFAAs).

Tra i numerosi PFAAs, vengono studiati soprattutto i due com-
posti seguenti: l’Acido Perfluoroottanoico (PFOA) e l’Acido Per-
fluoroottansolfonico (PFOS), composti che sono noti per la loro 
persistenza e bioaccumulo, e che sono stati rilevati a livello mon-
diale nella catena alimentare, nell’acqua e nel sangue umano. 

I “PFOA” e i loro derivati (polimeri inclusi) sono stati inclusi nella 
“restriction list” (Annex XVII del regolamento REACH), e la loro 
produzione e distribuzione sul mercato sarà vietata a partire dal 
4 luglio 2020, ad eccezione delle applicazioni in ambito tessile 
protettivo, nel cui caso il divieto è stato posticipato al 4 luglio 2023.
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EFFICIENZA 
DEI COSTI
I prodotti DWOR non 
tossici sono stati conside-
rati possibili “sostituti” solo 
quando oltre ad un posi-
tivo riscontro ambientale 
e socioeconomico hanno 
avuto una valutazione posi-
tiva sull’efficienza dei costi

IMPATTOSOCIO-
ECONOMICO

È stata condotta un’analisi 
a livello sociale, applican-
do la metodologia S-LCA 
(Social Life Cycle Assess-

ment) per valutare impat- 
to dei prodotti alternativi 
ai DWOR sui lavoratori e 

su altri attori coinvolti nel 
processi produttivi, sui 

consumatori 
e sulla società.

AZIONE

04

ACTION
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MIDWOR-LIFE ha studiato come ridurre l’impat- 
to ambientale causato dagli idro-oleo repellenti 
(DWOR – Durable Water and Oil Repellent) attual- 
mente utilizzati dalle imprese tessili nei tratta-
menti di finissaggio, analizzando le loro alterna-

tive non tossiche

PREPARAZIONE 
Studio di mercato per 
individuare i tessuti e i DWOR 
più utilizzati nelle diverse 
applicazioni

IMPATTO 
AMBIENTALE
Per ciascun prodotto al-
ternativo è stata condotta 
un’analisi sul ciclo di vita 
utilizzando la metodologia 
E-LCA (Environment- Life 
Cycle Assessment) per 
valutare il loro impatto a 
livello ambientale

SPERIMENTAZIO- 
NE IN AZIENDA 

I prodotti DWOR sono stati 
applicati su tessuti, prima 

in laboratorio e poi su 
macchinari industriali in 6 

aziende tessili in Spagna 
(2), Italia (2) e Repubblica 

Ceca (2)..

AZIONE

01

AZIONE

02

AZIONE
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Il progetto MIDWOR-LIFE prevedeva due 
attività fondamentali: dimostrazioni speri-
mentali ed azioni finalizzate a far crescere la 
consapevolezza sul problema.

Le attività sperimentali includevano dimos- 
trazioni tecniche, realizzate dapprima in la-
boratorio e successivamente a livello indus-
triale in 6 aziende tessili di 3 paesi europei, 
e la valutazione dei rischi e dell’impatto am-
bientale.

Le azioni di comunicazione e di sviluppo 
della consapevolezza prevedevano l’orga-
nizzazione di workshop con le imprese, la 
promozione tra il pubblico per aumentare 
la sensibilità sul tema, l’individuazione di 
suggerimenti agli organi istituzionali per mi-
gliorare la competitività delle aziende tessili 
europee e un sito web dedicato per facilitare 
le imprese tessili nell’effettuare l’autovaluta-
zione dei DWOR disponibili.

MIDWOR-LIFE è un progetto europeo cofinanziato dall’Unione 
Europea nell’ambito del Programma LIFE+, asse Politica Ambien-
tale e Governance – Convenzione di finanziamento n. LIFE14 ENV/
ES/000670.

AEI TÈXTILS, organizzazione no-profit che rappresenta il clus-
ter tessile catalano, è il coordinatore del progetto. Il consorzio 
è composto da altri 5 partner: 3 istituti di ricerca/centri tecnologici 
spagnoli: LEITAT, Centro Tecnologico, CETIM e CSIC, l’Istituto di Chi-
mica Avanzata catalano più 2 altri cluster tessili: POINTEX in Italia 
e CLUTEX in Repubblica Ceca.

Il progetto MIDWOR-LIFE è un esempio di collaborazione tra clus-
ter avente l’obiettivo di migliorare la competitività dei membri dei 
cluster stessi, piccole e medie aziende del settore tessile tecnico.
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I materiali tessili e i prodotti di fi nissaggio da utilizzare per la 
sperimentazione sono stati selezionati sulla base dei risultati 
di un sondaggio condotto tra le aziende tessili, contattate dai 
cluster partner del progetto, e relativo alle loro esigenze azien-
dali a proposito delle caratteristiche dei prodotti di fi nissaggio 

oleo e idro repellenti.
Sono state selezionate quattro tipologie di tessuto, che rappre-
sentano cinque diff erenti settori dell’industria tessile: abiti da 
lavoro, settore automobilistico, tessuti per arredamento, moda 
e sport.

Sono stati selezionati quattordici prodotti per il fi nissaggio disponibili sul 
mercato, sia a base di fl uoro che privi di fl uoro:

Tappeti:
100% 
Poliestere
Tessito non 
tessuto
210 g/m2

AUTO ABBIGLIAMENTO SPORTIVO

MODA

ABBIGLIAMENTO DA LAVORO ARREDAMENTO

Polo:
100% 
Poliestere
Maglieria
175 g/m2

T-shirts:
100% 
Poliestere
Maglieria
175 g/m2

Tessuto per 
arredamento:
100%
Poliestere
Tessuto
175 g/m2

Abiti da 
uomo:
100% Lana
Tessuto
180 g/m2

Sono stati selezionati quattordici prodotti per il fi nissaggio disponibili sul 

C8
Copolimero acrilato fl uorurato

C6
Copolimero acrilato fl uorurato

PFSi
Silicone fl uorurato ibrido

Senza fl uoro
Silicone 
Dendrimero
Paraffi  na
Alchil-uretano

Prima di tutto, i prodotti selezionati sono stati applicati, a livello 
pilota, sui diversi campioni di tessuti scelti, con la tecnologia del 
foulardaggio. Il processo consiste nell’impregnare il tessuto e pas-
sarlo attraverso due rulli di spremitura per eliminare l’acqua in 
eccesso. Il tessuto viene poi asciugato in una rameuse.
I campioni ottenuti sono stati poi caratterizzati mediante spray 
test (norma UNI EN ISO 4920) e oil test (norma UNI EN ISO 14419) 
per valutare rispettivamente la loro repellenza all’acqua e all’olio.
Questi test sono stati eff ettuati su campioni originali, dopo lavag-
gio (norma UNI EN ISO 6330, 10 cicli a 30°C) o lavaggio a secco 
(norma UNI EN ISO 3175-2) e stiratura.



5

SPERIMENTAZIONE IN AZIENDA 
I prodotti che hanno raggiunto i mi-
gliori risultati in laboratorio sono sta-
ti selezionati per essere applicati su 
scala industriale. Sei aziende tessili 
hanno eff ettuato i test industriali, 
con la tecnica del foulardaggio.

Le aziende che hanno collaborato 
con il progetto MIDWOR-LIFE nella 
sperimentazione industriale sono: 
Inotex e Nanomembrane in Repub-
blica Ceca, Biella Manifatture Tessili
e Tintoria Finissaggio 2000 in Italia,
E. Cima e Hidrocolor in Spagna.

I risultati di repellenza ad acqua/olio sui 
campioni prodotti a livello industriale 
sono generalmente migliori rispetto
a quelli sui campioni prodotti in laborato-
rio, e dovrebbero essere anche più accu-
rati e affi  dabili.
Per quanto riguarda i risultati, se la re-
pellenza all’olio è davvero necessaria, un 
prodotto fl uorurato a catena corta (C6) 
o un perfl uorosilicone può essere suffi  -
ciente a soddisfare questa richiesta, evi-
tando l’uso di prodotti fl uorurati a catena 
lunga. Tuttavia, se sono necessarie sol-
tanto proprietà idro-repellenti, le alter-
native non a base di fl uoro possono dare 
ottimi risultati, in particolare sul polie-
stere. Perciò, le sostanze chimiche non 
fl uorurate possono sostituire i prodot-
ti DWOR fl uorurati nei trattamenti di 
idrorepellenza con performance simili 
ai convenzionali C8.

REPUBBLICA CECA

SPAGNA

ITALIA

AUTO

SPORT

MODA

LAVORO

CASA

SPAGNASPAGNASPAGNASPAGNA

MODA

Tessuto non tessuto in 
poliestrere per tappeti 
per auto Tessuto in poliestere per divani

Tessuto in lana per abiti

Maglieria in poliestere per polo Maglieria in poliestere per T-shirt
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO 
Le sostanze utilizzate per effettuare le prove di laboratorio e in 
azienda (prove riferite a prestazioni tecniche e per la valutazione 
dei rischi sui lavoratori) sono state selezionate tra quelle disponi-

Definizione del profilo di rischio di 
ciascun principio attivo, della classe 
di rischio per prodotto e processo, 
della classe e rischio di esposizione 
con il sistema Stoffenmanager:

Mappatura del ciclo di vita e mappatura degli impieghi per identificare scenari di 
esposizione critica.
Questionario per raccogliere dati sulle condizioni di lavoro e sulle misure di ridu-
zione del rischio al fine di raccogliere i fattori di esposizione in ogni azienda partner.

Identificazione del principio attivo: Per 
alcuni prodotti, il principio attivo non era 
riportato nella Scheda di Sicurezza o in al-
tri documenti tecnici, e non è stato reso 
noto dal fornitore.
Le ipotesi erano basate su dati reperiti 
nelle pubblicazioni o in letteratura, pren-
dendo in considerazione i più frequenti 
principi attivi della corrispondente cate-
goria di sostanze chimiche utilizzate nelle 
applicazioni tessili.
Definizione del profilo di rischio: Effet-
tuata utilizzando classificazioni armoniz- 
zate e, se non disponibili, notifiche CLP 
(Classificazione, Etichettatura ed Imballag- 
gio di sostanze e miscele). Nel caso dei 
polimeri, ci si è basati sulle proprietà dei 
monomeri (presenti come precursori non 
reattivi o prodotti di degradazione).
Derivazione della Classe di Rischio Stof- 
fenmanager per occhi e inalazione

bili sul mercato.
Il confronto per la valutazione del rischio dei prodotti convenzio-
nali e di quelli alternativi è stato effettuato su queste basi:

Valutazione tossicologica Stima dell‘esposizione 

Caratteristiche che determinano l’esposizione

So
st

an
za

 ch
im

ica

Pr
oc

es
s

Op
er

at
io

na
l

Co
nd

iti
on

s

Tipologia chimica della sostanza e sua 
concentrazione Tipo di processo (energia impiegata)

Isolamento e livello delle misure di controllo 
tecnico (Aerazione dei locali)

Temperatura

Concentrazioni utilizzate (diluizioni)

Durata del processo

Frequenza degli eventi

Misure di gestione del rischio (DPI)

Forma del prodotto (Stato fisico del prodotto 
e pressione di vapore)

Impurità (monomeri che non hanno reagito) 
e prodotti di degradazione

Variazioni chimiche: rischi associati 
a reazione chimica e ai reagenti e ai prodotti 
del processo di finissaggio tessile

Derivazione della classe di rischio Stoffenmanager per gli occhi e l‘inalazione

Valutazione qualitativa dei rischi In rosso: parametri senza informazioni disponibili
In blu: possibili stime

* Supponendo che il 2% di PFOA / POFS e PFHxA / PFHxS 
possa rimanere non legato nei polimeri a base di C8 o C6, 
rispettivamente [Russel et al., 2008. Environ Sci Technol 
42: 800] e tali polimeri siano presenti nel prodotto in 
una concentrazione massima del 30% (in base al limite 
superiore riportato nelle schede di sicurezza)

PFOA: Acido perfluoroottanoico
PFOS: Acido perfluoroottansolfonico
PFHxA: Acido perfluoroesanico
PFHxS: Acido perfluoroesansolfonico
PDMS: Polidimetilsilossano

Questioni aperte nel processo comparativo 
di valutazione del rischio: ll settore industriale del finissaggio tessile non dispone delle 

informazioni necessarie per prendere in considerazione gli 
aspetti di sicurezza associati ai principi attivi delle formulazioni 
dei DWOR. Nella maggior parte dei casi, l‘identità dei principi 
attivi e la loro concentrazione nelle formulazioni commerciali 
non viene divulgata.
La maggior parte dei DWOR sono composti da polimeri, che 
sono considerati non pericolosi per la mancanza di informazio-
ni sulla loro biodisponibilità (mancanza di classificazione, man-
canza di obbligo di includerli nella Scheda di Sicurezza dei pro-
dotti commerciali), ma i precursori e i prodotti di degradazione 
possono essere pericolosi (come nel caso dei C8).
Dovrebbe essere riportata nei prodotti commerciali la concen- 
trazione dei monomeri che non hanno reagito. Inoltre, sono ne-
cessarie informazioni sulla degradazione dei principi attivi dei 
DWOR durante le fasi di asciugatura e polimerizzazione dopo 
il trattamento di impregnazione, e sulle proprietà dei prodotti 
di degradazione.
A causa dell‘elevato numero di ipotesi formulate durante il pro-
cesso di valutazione del rischio, questa analisi presenta un ele-
vato grado di incertezza.

Conclusioni

Nei prodotti commerciali valutati, l‘identità chimica dei princi-
pi attivi non è riportata nella scheda di sicurezza. Ciò è dovuto 
al fatto che non è obbligatorio elencare i componenti che non 
rendono il composto pericoloso.
La maggior parte delle sostanze attive sono polimeri e per-
tanto non sono soggette a registrazione ai sensi del regola-
mento REACH.
I potenziali impatti sulla salute umana e sull‘ambiente di que- 
ste sostanze dipendono dalle sostanze che non hanno reagito 
e che sono contenute nel prodotto e/o dall‘eventuale rilascio 
di monomeri e altri prodotti di degradazione. Poiché non sono 
disponibili informazioni quantitative su questi aspetti, abbia-
mo considerato le stesse ipotesi di base per tutte le alternative 
polimeriche. Tuttavia, questi aspetti potrebbero effettivamen-
te determinare differenze in termini di impatto sulla salute 
umana o sull’ambiente.

Classificazione chimica del
principio attivo del DWOR

Flu
or

ur
at

i
Flu

or
o

-fr
ee

Sostanza per la va- 
lutazione del rischio

Classe di rischio

Inalazione Pelle (L) Pelle (UPT)

Polimeri a catena
lunga (C8)

PFOA

PFOS
II - Moderato III – Basso II - Moderato

Polimeri a catena 
lunga (C6)

PFHxA

PFHxS
III – Basso

PFSi (C6)

III – BassoSilicone PDMS

Dendrimer Dendrimer III – Basso II - Moderato III – Basso
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VALUTAZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE

WEB TOOL PER LA VALUTAZIONE IN AZIENDA

Fin dal 2000 sono state proposte molte alternative per sostituire 
i DWOR contenenti fluoro con altri composti a catena corta (SC-
-PFC) (C6 o C4) o altre sostanze alternative ai PFC (cere, siliconi, 
Dendrimer, ecc.). Tuttavia, per un efficace processo di sostituzio-
ne occorre tener conto sia della performance tessile che dell’im-
patto ambientale.

Il Life Cycle Assessment (LCA) è stato proposto come migliore 
strumento per valutare i potenziali impatti dei prodotti sull’am-
biente (COM (2003)302) con un approccio globale, che compren-
de tutte le fasi della vita del prodotto (materie prime, traspor-
to, produzione, uso e smaltimento). Nell’ambito del progetto 
MIDWOR-LIFE, è stata sviluppato un LCA per valutare l‘impatto 
ambientale dei diversi DWOR studiati. Questo LCA include 
sei scenari con tre DWOR fluorurati (C8-PFC & C6-PFC e perflu-
orosilicone) e tre alternative prive di fluoro (silicone, dendrimer 
e paraffine).

I risultati mostrano che i DWOR a catena lunga (C8) hanno il più 
alto impatto ambientale, sono altamente tossici per gli uomini 
perché rilasciano sostanze come PFOA e PFOS. L‘impatto dei 
DWOR a catena più corta (C6) è significativamente inferiore, circa 
1/3 rispetto ai C8, poiché è inferiore l‘impatto dei derivati SC-PFC 
sull‘ambiente e sulla tossicità umana ed altrettanto si può dire 
del perfluorosilicone, data la presenza di C6-PFC nella sua com-
posizione.

Per quanto riguarda i DWOR privi di fluoro studiati, il minor im-
patto è quello dei Dendrimer, seguito da siliconi e paraffine con 
lievissime differenze tra questi tre composti, con una riduzione 
dell‘impatto globale del 97-98% rispetto ai DWOR a catena lunga 
(C8). La mancanza di informazioni riguardanti la loro completa 
composizione non consente un confronto affidabile tra questi 
tre composti.

L’applicazione creata nell’ambito del progetto MIDWOR-LIFE ha 
lo scopo di sensibilizzare l‘industria tessile sugli impatti ambien-
tali e sulla salute umana dei diversi DWOR utilizzati nei processi 
di finissaggio tessile.

L’applicazione fornisce la visualizzazione dei dati con pittogram-
mi per facilitare la comprensione agli addetti non esperti di LCA 
(Life Cycle Assessment), oltre a una dettagliata guida utente per 
i professionisti interessati a saperne di più su questa metodolo-
gia e ad approfondire il significato dei risultati ottenuti.
È disponibile all’indirizzo: https://www.midwor-life.eu/

Il costo per l’ambiente
Il prezzo delle alternative prive di fluoro (i prodotti in verde nei 
grafici) è inferiore rispetto ai trattamenti fluorurati (vedi prodotti 
in arancione nei grafici). Il prezzo dei prodotti a base di silicone è 
approssimativamente uguale a quello dei repellenti a base di Den-
drimer. I repellenti a base paraffinica sono molto più economici 
rispetto ai trattamenti fluorurati, ma richiedono un dosaggio più 
elevato. Il prezzo del perfluorosilicone valutato nel progetto è si- 
gnificativamente più alto rispetto ai prodotti a base C8 e C6.

Oltre ai costi di acquisto, sono state raccolte ulteriori informa- 
zioni per la valutazione degli effetti sull’ambiente (costi indire-
tti). I costi indiretti sono stati stimati convertendo gli impatti am- 
bientali in termini monetari. Il metodo di valutazione utilizzato 
è il ReCiPe, che è un metodo valido e affidabile (EC, 2010). I costi 
indiretti stimati per la produzione di 1 kg di prodotti DWOR sono 
mostrati nella figura sotto. I prodotti fluorurati (C8, C6 e perflu-
orosilicone) hanno costi indiretti più elevati rispetto ai prodotti 
privi di fluoro a causa del maggiore impatto causato sull‘ambien-
te e sulla salute umana.

C8-DWOR

Tossicità per gli uomini (cancro e altro)
Esaurimento delle risorse minerali, fossili e rinnovabili 
Cambiamento climatico

Riduzione dell’ozono
Ecotossicità dell’acqua 
Altro

C6-DWOR Perfluorosilicone Silicone Dendrimer Paraffina

Costi di acquisto dei DWOR a catena lunga (C8)

0
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 (C6)
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lunga (C6)

Perfluorosili
cone

Perfluorosili
cone

Silic
one

Silic
one

Dendrim
er

Dendrim
er

Paraffina

Paraffina

Calcolo degli indicatori ambientali e di salute umana

Carbon footprint

Prodotti a catena lunga (C8)
Prodotti a catena corta (C6)
Perfluorosilicone
Sillicone
Paraffina
Dendrimer 

Tossicità per gli uomini
Prodotti a catena lunga (C8)
Prodotti a catena corta (C6)
Perfluorosilicone
Sillicone
Paraffina
Dendrimer 

Risultati riferiti alla quantità di tessili trattati

Quantità di 
tessili
prodotti

100.00

(m2)

1461.16

(g CO2 eq)

117.84

(L)

0.00

(MJ)

0.05

(kg Sb eq)

0.00

(CTU)

797.06

(CTU)

Carbon 
footprint

Esaurimento 
delle risorse 
idriche

Consumo 
di energia

Esaurimento 
delle risorse

Tossicità 
per gli 
uomini

Ecotossicità 
dell’acqua

Costi indiretti stimati della produzione di 1 kg di prodotti DWOR

0,00
1,00

6,47 6,42

4,43

1,81 0,85
0,34

2,00

3,00
4,00

5,00

6,00

7,00

€/kg
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RACCOMANDAZIONI A LIVELLO DI POLICY

IMPATTO SOCIOECONOMICO

RACCOMANDAZIONE PER L‘AGGIORNAMENTO DEGLI ALLEGATI REACH

RACCOMANDAZIONI PER L‘AGGIORNAMENTO DI SCHEMI VOLONTARI

L’obiettivo delle “policy recommandation” presentate è fornire 
utili indicazioni su come migliorare e adattare le attuali politiche 
ambientali in considerazione dei risultati ottenuti durante il pro-
getto MIDWOR-LIFE.

RACCOMANDAZIONI PER L’AGGIORNAMENTO DEL BREF PER 
L’INDUSTRIA TESSILE (TXT BREF)
Il TXT BREF è il documento sulle Migliori Tecniche Disponibili 
(Best Available Techniques - BAT) per l’Industria Tessile e riguarda 
le attività industriali ossia “gli impianti di pre-trattamento (opera-
zioni come lavaggio, candeggio e mercerizzazione) o tintura di 
fibre o tessuti, in volumi superiori alle 10 tonnellate al giorno”

L’impatto socioeconomico sull’economia locale e sulla comunità 
generato dall’implementazione delle alternative proposte, e le 
relative misure di gestione del rischio e dell’ambiente nell’indu-
stria tessile europea, sono stati tra i principali punti chiave del 
progetto MIDWOR.

I principali soggetti coinvolti nel progetto sono stati:
   - Imprese Tessili e Chimiche
   - Centri di Ricerca e Università
   - Piattaforme/Associazioni
   - Assoc. Non Governative (NGO’s) e enti pubblici/governativi
 
Il lavoro è stato realizzato al fine di:
   - Aumentare la consapevolezza e la conoscenza sull’impatto 
      ambientale dei DWOR
   - Aumentare la tutela della salute sia per l‘uomo che per gli ani-
     mali, in riferimento ai composti perfluorurati, altamente tossici
   - Aumentare il numero di posti di lavoro nel settore DWOR 
   - Aumentare la qualità e la quantità di informazioni sui DWOR  
     sia a proposito del loro impiego che a proposito degli effetti 
     sulla salute delle persone e sull’ambiente
   - Approfondire la ricerca su prodotti di finissaggio innovativi per 
     migliorare la qualità dell’industria tessile
   - Ottimizzare l’economia domestica mediante l’utilizzo di 
     prodotti più sostenibili, che permettano di ottenere prodotti 
     tessili più duraturi.

Tutti i prodotti DWOR selezionati sono polimeri e pertanto non 
sono soggetti a registrazione ai sensi del regolamento REACH 
attualmente in vigore. I potenziali impatti dei DWOR sulla sa-
lute e sull‘ambiente sono correlati al loro contenuto di sostanze 
che non hanno reagito e / o all‘eventuale rilascio di monomeri 
e altri prodotti di degradazione. Nessuna informazione quantitativa 
è disponibile su questi aspetti; tuttavia, essi potrebbero effettiva-
mente determinare le differenze in termini di impatto sulla salute 
umana o ambientale.
La proposta per l‘aggiornamento del regolamento REACH è di ren-
dere obbligatoria la registrazione di alcuni polimeri, con i dettagli su:
  - Rischi per la salute umana e per l’ambiente

 - Peso molecolare medio e contenuto di oligomeri
 - Presenza di gruppi reattivi funzionali
 - Monomeri di partenza
 - Impurezze
 - Contenuto residuo di monomeri
 - Prodotti di degradazione
I polimeri “of low concern” (come definiti dall‘OCSE, cioè polimeri 
che presentano un basso rischio per la salute umana) potrebbe-
ro continuare ad essere esonerati dall’obbligo di registrazione 
o richiedere un sistema di registrazione meno dettagliato.

Sezione del TXT BREF

Capitolo 2.9.2 Trattamenti chimici di 
finissaggio

Capitolo 4: Tecniche da considerare 
nella determinazione delle BAT

Capitolo 7.4 Raccomandazioni per 
attività future

Capitolo 8: Allegato I. Ausiliari tessili
8.8.5 Agenti Idrofobici/Oleofobici

Raccomandazione

Proposta di includere un punto addizionale con 
informazioni relative all’oleo-repellenza.

Proposta di aggiungere alternative ai DWOR come 
candidati BAT per le nuove tecniche emergenti, i 
polimeri iper ramificati (ad esempio Dendrimer).
Proposta di inserire un nuovo sottocapitolo incentra-
to sui prodotti DWOR.

Continuare a lavorare con i prodotti a base 
paraffinica:
- testare l’uso delle paraffine con altri tipi di tessuti;
- testare altri prodotti a base paraffinica.

Proposta di aggiungere una nuova categoria per i 
Dendrimer e i polimeri iper ramificati.

Criteri considerati da MIDWOR-LIFE

o Criterio 13. “Lista delle sostanze soggette 
   a restrizione”
o Criterio 14. “Sostituzione di sostanze 
   e miscele pericolose usate nella tintura, 
   stampa e finissaggio”
o Criterio 25. “Mantenimento delle  
   proprietà”

Principali risultati

Solo i prodotti privi di fluorocarburi soddisfano i 
criteri 13 e 14, ma è ancora necessario testare la bio-
degradabilità e il bioaccumulo (dati non disponibili 
nella SDS).Solo uno dei prodotti privi di fluorocarburi 
soddisfa il criterio di mantenimento delle proprietà 
per le applicazioni tessili nell’abbigliamento sportivo 
e da lavoro (maglieria in poliestere).

EU Ecolabel
Current EU Ecolabel criteria for textile products (2014)

Criteri considerati da MIDWOR-LIFE

o Criteri di selezione
o Restrizioni a livello chimico
o Resistenza e durata 

Principali risultati

I prodotti tessili trattati con DWOR possono 
essere acquistati dagli enti pubblici; per ridurre 
i loro impatti ambientali sono evidenziate alcune 
specificità

Criteri del Green Public Procurement (GPP) 
Attuali criteri GPP relative ai tessili (2017)

Indicatore		    Valore raggiunto	 Dettagli

Stakeholders raggiunti  	    oltre 200 		  24 Università e Centri di Ricerca
				    6 Enti pubblici/governativi,	
				    Organizzazioni/ Organizzazioni non 
				    governative
				    15 Associazioni
				    Oltre 200 imprese

Workshop organizzati	    9 		  Più di 150 partecipanti 
				    di cui più di 100 imprese

Partecipazione 	    oltre 20 		  Presentazione del progetto in  
ad eventi 				    conferenze internazionali e 	
internazionali			   convention aziendali

Poster e roll-up	    oltre 30 		  Esposti in eventi a cui hanno  	
				    partecipato più di 15.000 persone

Soggetti intervistati	    oltre 50 		  Mediante questionari per rilevare   	
				    le necessità delle aziende e azioni 
				    di follow-up individuali

Professionisti	    oltre 300 		  In diverse attività di networking e 	
contattati				    di divulgazione 



CONTATTI:
           INFO@MIDWOR-LIFE.EU 
           HTTPS://WWW.MIDWOR-LIFE.EU
           @MIDWOR-LIFE-PROJECT

           INFO@MIDWOR-LIFE.EU 
           HTTPS://WWW.MIDWOR-LIFE.EU

DIVULGAZIONE DEL PROGETTO
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 Rendiamo
    il mondo
       più
 sostenibile



midwor-life.eu 

Con il contributo del Programma Finanziario 
LIFE dell‘Unione Europea


